
◗ MAMOIADA

Festa in famiglia per Francesco
Piras che oggi compie 103 anni.
Il tempo degli auguri, delle stret-
te di mano, degli incoraggia-
menti “a chentu vinti”, di un
dolce e un bicchiere di vino, poi
lui, ritornerà al suo hobby prefe-
rito, la lettura, nelle sua poltro-
na, davanti al camino. Da quan-
do ha appeso al chiodo su mar-
teddu e chiuso la sua bottega di
fabbro, da non più di una deci-
na di anni, si sta godendo il me-
ritato riposo. La salute lo ha assi-
stito e adesso quasi ogni giorno,
dopo la colazione e la lettura
della Nuova Sardegna, passa al
libro. Ha quasi terminato legge-

re “Rosa Gambella” della colla-
na “Amori e battaglie” in vendi-
ta col quotidiano di Sassari. Una
passione, quella della lettura,
che “ziu Franciscu” ha avuto
sempre, insieme a quella del
ballo sardo. È stato sempre uno
dei ballerini di punta del paese:
ogni carnevale era in prima fila.
Impegnato anche politicamen-
te ha militato nella Democrazia
Cristiana per oltre quarant’an-
ni. Nell’immediato dopoguerra,
per una legislatura è stato consi-
gliere comunale. Dalla moglie,
Francesca Bindinelli scomparsa
un anno fa, ha avuto sei figli:
due maschi e quattro femmine
che gli hanno regalato sei nipoti
e sei pronipoti. (n.mugg.)

mamoiada

Ziu Franciscu oggi spegne 103 candeline

di Nino Muggianu
◗ OLIENA

Botta e risposta tra il sindaco di
Oliena Salvatore Serra e i vertici
di Abbanoa. Il primo cittadino
ha denunciato alla Guardia di fi-
nanza di Nuoro, Abbanoa per
«interruzione del servizio di im-
missione in rete dell’acqua po-
tabile prelevata dalla fonte na-
turale di “Su Gologone” e per
appurare se la società stessa ha
commesso altri reati collegati
all’interruzione». Abbanoa, a
stretto giro di posta replica:
«L’amministrazione di Oliena è
vittima di se stessa». Nella de-
nuncia, il sindaco Serra spiega
che nel gennaio del 2007 era sta-
to siglato un protocollo di inte-
sa fra il Comune e l’Ato Sarde-
gna che prevedeva l’impegno
per la società Abbanoa spa di
fornire acqua potabile a tutti gli
utenti di Oliena mediante pre-
lievo dalla fonte di Su Gologo-
ne. «Abbiamo però intuito che
qualcosa non stava andando
per il verso giusto – spiega Serra
– ed è per questo che abbiamo
fatto un’ ispezione il 30 agosto
dell’anno scorso. L’ispezione
ha permesso di appurare che i
sigilli erano stati rimossi e che
la valvola era aperta così che da
Olai arrivavano circa 16-17 litri
di acqua al secondo. Con un’or-
dinanza, il 31 agosto 2012, ab-
biamo disposto che i sigilli fos-
sero rimessi – aggiunge ancora
– ed allora Abbanoa ha comuni-
cato che ci sarebbe stata il razio-
namento del servizio dalle
23.30 alle 5.30. Razionamento
che, iniziato ad ottobre 2012,
permane tutt’ora nonostante le
ripetute lettere. Secondo Abba-
noa a causare tutto ciò sarebbe
il divieto da parte del Comune
di integrare da Jann’e Ferru l’ac-

qua distribuita nel paese: per
questo gli abitanti di Oliena so-
no costretti al razionamento
dell’acqua con la chiusura not-
turna. «A causa delle reti comu-
nali colabrodo- spiega Abba-
noa – ogni anno si disperde il
68,7 % di preziosa risorsa che

Abbanoa fornisce. Il sistema di
pompaggio poi ha costi altissi-
mi di gestione: soltanto di ener-
gia elettrica, circa 500mila euro
all’anno. È un lusso del quale
beneficia Oliena a discapito di
tutti i cittadini sardi. Tutte criti-
cità – conclude Abbanoa – che

sarebbero facilmente superabi-
li consentendo l’approvvigiona-
mento da Jann’e Ferru: l’im-
pianto alimenta già una venti-
na di comuni del Nuorese e po-
trebbe alimentare la rete di
Oliena per gravita e quindi con
un drastico taglio dei costi».

di Federico Sedda
◗ OTTANA

L’ultimo assegno della cassa in-
tegrazione l’hanno ricevuto
per il mese di novembre 2012.
Poi, più nulla: quattro mesi sen-
za un soldo. E, soprattutto, sen-
za prospettive per il futuro. È il
caso dei 35 lavoratori della Lori-
ca di Ottana: l’ultima azienda
dell’area industriale ad avere
chiuso i battenti, lasciando i di-
pendenti per strada. Ora
l’azienda, che fa capo all’im-
prenditore gallurese Francesco
Sotgia, è in liquidazione. Gli
ammortizzatori sociali sono
scaduti il 31 ottobre scorso. Poi
c’è stata la proroga per altri due
mesi. Da gennaio più nulla. I
sindacati hanno chiesto il rin-
novo della cassa integrazione
straordinaria. Ma le pratiche al
ministero del Lavoro sono an-
cora ferme al mese di ottobre.
Tempi lunghi. Così le sigle sin-
dacali di categoria di Cgil, Cisl e
Uil hanno chiesto alla Regione
di anticipare le risorse con fon-
di della Sfirs, la finanziaria re-
gionale. Ma, anche in questo
caso, i tempi non sono brevi.
Anche perché l’azzeramento
della giunta regionale non faci-
lita il compito dei sindacati. E,

nel frattempo, cresce la preoc-
cupazione dei lavoratori, passa-
ti, in meno di tre anni, dal para-
diso all’inferno. Fino a qualche
anno fa, infatti, la Lorica era il
fiore all’occhiello dell’industria
di Ottana con le produzioni di
pelle hi-tech per il mercato
mondiale dei settori calzaturie-
ro, abbigliamento sportivo e
automobilistico. Nel giro di
qualche anno, gli alti costi di ge-
stione e la mancanza di pro-
grammazione a medio e lungo
temine hanno portato l’azien-
da alla chiusura. Fino alla resa
totale con la liquidazione, mes-
sa in atto alla fine delle scorso
anno, dal patron Francesco Sot-
gia, che ora ha assunto le vesti
del liquidatore. Il passivo si ag-
gira intorno ai 5 milioni di euro.
Il tentativo di trovare un im-
prenditore disposto ad acqui-
stare l’azienda, finora è fallito.
Ma la speranza di trovare un ac-
quirente non è svanita del tut-
to. In attesa che qualcuno si
presenti, i sindacati sono riusci-
ti a non fare vendere quel che è
rimasto dei macchinari all’in-
terno dello stabilimento dove
manca persino luce e telefono.
«Il problema impellente – dico-
no i sindacati – è ora ottenere la
cassa integrazione per il 2013».

ottana

Emergenza Lorica,
operai senza soldi
da quattro mesi

Oliena, il Comune
denuncia Abbanoa
per i disservizi
Il sindaco contesta l’interruzione dell’erogazione dell’acqua
Dura replica del gestore idrico: colpa dell’amministrazione

La fonte di Su Gologone

◗ ORUNE

La giunta comunale di Orune ha
deliberato l’adesione prelimina-
re al programma, promosso da
numerosi comuni, di realizza-
zione di un partenariato pubbli-
co-privato istituzionalizzato (PP-
PI), conforme al diritto comuni-
tario, per la gestione integrata di
siti ambientali, archeologici e
museali e dei servizi turistici cor-
relati. L’atto è conseguente alle
due riunioni che si sono tenute a
Dorgali, organizzata dalla locale
amministrazione comunale, do-
ve è stata avanzata la proposta.
Il comune di Orune, avendo le
carte in regola, ha dimostrato in-
teresse a una «gestione efficace
e efficiente» di alcuni siti locali

di interesse culturale e turistico.
«Il nostro comune – è il parere

corale della giunta comunale di
Orune – è interessato alla con-
creta realizzazione di un siste-
ma di promozione e di offerta tu-
ristica che integri le risorse della
costa con quelle dei comuni
dell’interno anche attraverso un
circuito organizzato che include
i diversi siti ambientali, archeo-
logici e museali presenti nel ter-
ritorio della Sardegna centrale.
Rientra tra gli obiettivi di questa
amministrazione sviluppare e
consolidare le opportunità di la-
voro e di occupazione dirette e
indotte connesse alla gestione e
alla fruizione pubblica dei siti e
dei servizi di interesse turistico e
culturale». (b.a.)

orune

Programma di partenariato
per la gestione dei siti museali

◗ OTTANA

La chiusura al traffico pesante
del tratto di strada della 131
Nuoro-Abbasanta, all’altezza
delle diramazioni per Aidomag-
giore e Ghilarza, continua a pro-
vocare gravi disagi agli autotra-
sportatori e, di conseguenza, al-
le aziende, che si sono visti au-
mentare i costi del trasporto del-
le merci. La situazione è diventa-
ta ancora più grave in seguito al-
la chiusura al traffico della stra-
da provinciale 33 Ottana-Borore
che i mezzi pesanti diretti a Ori-
stano e Cagliari percorrevano in
alternativa alla 131. Il disagio e i
danni alle aziende produttive e a
quelle del trasporto vengono de-
nunciati dal presidente della

Confindustria nuorese, Roberto
Bornioli, che chiede l’immedia-
to intervento dell’Anas e delle
autorità competenti per trovare
una soluzione alternativa al
blocco del traffico pesante. «I di-
sagi per il trasporto delle merci –
si legge nella nota – peggiorano
di giorno in giorno e i costi a cari-
co delle imprese rischiano di le-
vitare ancora. La già grave situa-
zione diventa ora intollerabile a
causa della chiusura della strada
provinciale 33 su cui era dirotta-
to il traffico pesante. Tre mesi fa
– prosegue la nota – in un incon-
tro con il capo del compartimen-
to regionale dell’Anas alla pre-
senza dei sindacati, Confindu-
stria aveva illustrato alcune pro-
poste alternative, una delle qua-

li ritenuta percorribile dai re-
sponsabili della polizia stradale.
Da allora, però, nessuna delle
misure è stata attuata».

Entrambe le strade che colle-
gano le aree industriali del cen-
tro Sardegna sono ora chiuse al
traffico. L’unica strada percorri-
bile è la statale 129 fino al bivio
di Birori-Macomer, aumentan-
do così i tempi e i costi del tra-
sporto. «È quanto mai urgente –
conclude Bornioli – che le auto-
rità competenti valutino, come
promesso, soluzioni alternative
al blocco totale del traffico pe-
sante». In caso di mancate rispo-
ste, gli imprenditori sono pronti
a mettere in campo «iniziative
eclatanti insieme alle categorie
produttive interessate». (f.s.)

Stop al traffico pesante sulla sp 33
Ottana, chiuso il tratto per Borore. Confindustria: «Un danno per le aziende»

Roberto Bornioli, Confindustria

◗ ORANI

Cambio della guardia all’inter-
no della sezione locale
dell’Avis, dove, nei giorni scor-
si, è stato rinnovato il direttivo.
Alla presidenza, infatti, è stata
nominata Salvatorica Delrio,
che subentra a Maria Franca Pi-
ras, che ricoprirà la carica di se-
gretario, mentre alla vice presi-
denza Giuseppe Brundu. La ca-
rica di amministratore è stata
affidata a Debora Mereu, cui si
aggiungono Sebastiana Pinna,
Maria Ziranu e Tonina Sanna,
in qualità di revisori dei conti, e
i consiglieri Taddeo Siotto, An-
tonella Fadda e Beatrice Con-
giu.

«Dopo 10 anni di initerrotto
lavoro alla presidenza – ha di-
chiarato Maria Franca Piras –
lascio il testimone con la consa-
pevolezza che chi mi succede
sia una persona motivata e più
che adatta a questo ruolo. In
questi anni, la nostra associa-
zione è cresciuta sia nel nume-
ro degli iscritti, sia nelle dona-
zioni, ma in particolare nel cuo-
re della gente, e ciò è stato per
me motivo di gratificazione e
crescita interiore. Spero – conti-
nua Piras – che il nuovo diretti-
vo lavori con l’armonia di sem-
pre, che in ciascuno prevalga lo
spirito vero del volontario».

Il nuovo direttivo, guidato da
Salvatorica Delrio, si appresta

quindi a portare avanti le attivi-
tà del 2013. «Con la fondazione
dell’Avis, è stato piantato un se-
me, che i diversi direttivi succe-
dutisi hanno coltivato e fatto
crescere – ha dichiarato la neo
presidentessa – noi dobbiamo
far sì che la pianta diventi sem-
pre più rigogliosa. Anche
quest’anno – continua Delrio –
riproporremo il progetto Avis
scuola, le borse di studio per i
soci donatori che si diplome-
ranno nel 2013 e la gita sociale.
Inoltre, festeggeremo il decen-
nale della fondazione, consape-
voli di quanto abbiamo fatto
ma anche di quanto ci sia anco-
ra da fare per incoraggiare la
donazione». (a.z.)

Orani

Cambio della guardia alla sezione Avis

Ziu Franciscu Piras (Muggianu)
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